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Leggi

• La Regione Emilia-Romagna ha una legge sulla 
Partecipazione dal 2010 ( l.r. 3/2010)

• Oggi la norma è in fase di revisione, entro l’estate avremo la 
Nuova Legge sulla Partecipazione

ma il valore del coinvolgimento di cittadini e stakeholder alle 
policies è previsto anche da molte norme di settore. 

In particolare: 

• Nella nuova legge sul Territorio ( l.r. 24/2017) la 
Partecipazione viene citata ben 22 volte!!



Legge sulla Partecipazione

• Qual è il valore aggiunto della Partecipazione?

A norma di legge:

…incrementare la qualità democratica nella fase di elaborazione delle 
politiche pubbliche

…rafforzare la democrazia e le sue istituzioni, contribuendo a rinnovare 
la loro azione

…contribuire ad una maggiore coesione sociale

…attivare modalità operative condivise 

…sostenere l'impegno delle persone nella cura dei beni comuni 

…………….( articolo 2 – Obiettivi della nuova Legge sulla partecipazione)



Legge sulla Partecipazione

• L'obiettivo generale...è sviluppare e favorire il 
senso di cittadinanza attiva alle scelte delle 
politiche pubbliche, ed in particolare alle 
decisioni importanti e strategiche per un 
territorio, creando una rete di informazione, di 
consultazione, di ascolto e coinvolgimento tra i 
vari attori, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
equità e semplificazione dell'agire 
amministrativo.

Dalla relazione al pdl



Legge sulla Partecipazione
Quali sono le novità della nuova legge sulla
Partecipazione?

• le modifiche proposte sono rivolte a promuovere la 
partecipazione come forma ordinaria di 
amministrazione e di governo ed altresì, a creare e 
favorire nuove forme di scambio e di comunicazioni 
tra le istituzioni e la società, valorizzando i saperi e le 
conoscenze presenti nella società, per enfatizzare in 
tal modo gli interessi diffusi e poco rappresentati, ed 
ulteriormente diffondendo le nuove tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione come 
strumento di servizio ai cittadini.

• è diretta a rafforzare il principio di sussidiarietà, ex 
art. 118 della Costituzione

Dalla relazione al pdl



Legge sulla Partecipazione
Alcune delle innovazioni più salienti:

• Processo di informazione e partecipazione 
preventiva ai cittadini su opere, progetti o 
interventi di particolare rilevanza per la comunità 
locale o regionale, in materia sociale, sanitaria, 
ambientale, territoriale, urbanistica e 
paesaggistica, allo scopo di coinvolgere e 
condividere con i soggetti interessati le fasi 
preliminari di un progetto, di un'opera o di un 
intervento e dunque, nel momento in cui tutte le 
opzioni sono ancora possibili

Dalla relazione al pdl



Legge sulla Partecipazione
Alcune delle innovazioni più salienti:

• Istituzione della "Giornata della partecipazione", 
da tenersi ogni anno in occasione della Sessione 
annuale

• Attività di formazione svolta dalla Giunta 
regionale, finalizzata alla promozione della 
cultura della partecipazione

• Processi partecipativi in merito alla destinazione 
dei beni immobili confiscati alla mafia, quale 
nuovo ed ulteriore elemento di premialità per la 
concessione del contributo.

Dalla relazione al pdl



Legge sulla tutela e uso del 
territorio ( 24/2017)
La partecipazione in alcuni articoli :
Art 2: trasparenza e partecipazione nelle scelte di 
pianificazione
Art. 17 (comma 3): progettazione partecipata per 
elaborare strategie e obiettivi del PUG, 
coinvolgimento attivo di residenti e utilizzatori
Art. 43: pubblicità e partecipazione alla formazione 
del piano
Art. 45 ( comma 8): consultazione e partecipazione 
Art. 56: garante della comunicazione e della 
partecipazione



Politiche del territorio
Perchè e quando attivare la Partecipazione?



Politiche del territorio
Quali benefici possiamo aspettarci da un processo 
partecipato?
• migliorare la qualità delle politiche pubbliche, più

vicine ai reali bisogni di tutti i soggetti coinvolti grazie
alle loro idee e suggerimenti, attraverso i quali si può
raggiungere una conoscenza più completa di una
determinata realtà o di un determinato territorio;

• responsabilizzare e motivare i cittadini nell’attuazione
delle scelte prese collettivamente, più sostenibili
perché condivise, in particolare nel caso di politiche
che necessitano di essere co-prodotte;

• attivare processi di cittadinanza attiva in grado di
rafforzare la coesione sociale e il senso di
appartenenza alla collettività;

• gestire e ridurre i conflitti, rafforzando la fiducia nelle
istituzioni e contrastando il deficit di legittimità e
consenso;

• aumentare il livello di trasparenza e apertura



Politiche del territorio
Quando attivare la partecipazione?

 è necessario che ci sia un raccordo tra l’iter
previsto per adottare il piano o la decisione e il
processo partecipativo ad essa collegato, in
modo da evitare, ad esempio, che quest’ultimo si
concluda dopo che la policy è già stata approvata
o le fasi istituzionali si sono concluse, rendendolo
così del tutto inutile e inefficace

 Tuttavia il processo può riferirsi anche ad una
sola fase, quindi se è tardi per la definizione
della strategia si potrà attivare sulle azioni
successive



Progetti
Comunità di Pratiche Partecipative della 
Regione Emilia-Romagna

E’ un percorso di ricerca azione con attività 
partecipative esperienziali basate sull’imparare 
facendo (learning by doing) rafforzando le capacità 
interne del sistema RER per la co-progettazione di 
una rete di referenti e comunità di pratiche di 
operatori della partecipazione regionali.
Obiettivi:
• lavorare sulla facilitazione e sui metodi 

partecipativi per la soluzione creativa dei problemi 
(creative problem solving) e la gestione di progetti 
partecipativi 

• attivare un processo permanente di innovazione e 
miglioramento continuo basato sull’ascolto, il 
coinvolgimento e la valorizzazione delle 
competenze Persone che condividono un interesse o una passione per 

qualcosa che fanno e imparano come farlo meglio grazie 
ad una regolare attività di interazione reciproca (def. 
Comunità di pratiche) 



Il percorso



Il percorso



Attività
• Il supporto alle
policies regionali
• La formazione

• La comunicazione
• Il bando 



Attività di supporto 
alle strutture

• Il supporto si realizza
attraverso la fornitura di 
servizi e strumenti per 
realizzare processi
partecipativi relativi alle
policies regionali e 
nell’ambito di progetti
europei.



Attività formative

• La guida metodologica
• Il corso elearning
• La comunità di pratiche
• Il corso integrato ( bando di 

gara)



Attività di 
comunicazione
La promozione
o ERPartecipazione
oNewsletter ( rubrica #rigenerazione

urbanasociale)

Nuovo sito unico dall’autunno con Tecnico 
di Garanzia
La Partecipazione online
o ioPartecipo+: integrato in Partecipazione 

nella nuova versione
Profili social: 
o Facebook:  io Partecipo
o Twitter: @ioPartecipoPlus



Il bando 
partecipazione
• In chiusura i progetti del bando 2017
• Il bando 2018 verrà approvato

assieme alla Nuova legge sulla
Partecipazione ( si prevede entro
l’estate)

• Nuovo applicativo online per inviare i
progetti (da settembre)



“Compiti dell'architetto: 
conoscenza dell'uomo, 

immaginazione creatrice, 
bellezza, libertà delle scelte.” 

LE CORBUSIER



Grazie 
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